
CONVENZIONE   PER   L’UTILIZZO   DI   STRUTTURE   EXTRAUNIVERSITARIE   A  FINI   DELLA
COSTITUZIONE  DELLA  RETE  FORMATIVA   DELLA   SCUOLA   DI   SPECIALIZZAZIONE   IN

TRA

L’Università degli Studi di Palermo - Scuola di Specializzazione in

,  (d’ora  in  poi  “Università”)  C.F.
80023730825,  in persona del  Presidente della  Scuola di  Medicina e Chirurgia,  Prof.  Francesco
Vitale,  nato  a  Palermo  il  01/12/1957,  autorizzato  alla  stpula  del  presente  ato  giusta  delega
Retorale del  31/03/2016 domiciliato per la carica presso la sede dell'Università medesima sita a
Palermo nella Piazza Marina n, 61, da un lato;

E

[denominazione  strutura  ospitante]  (d’ora  in  poi  Strutura  Ospitante),  C.  F./Partta  IVA

, con sede in  ,

via  ,  in  persona  del  

Dot. , nato a  il 
e domiciliato per la carica in  ,
di seguito Strutura Ospitante; 

PREMESSO

 che,  ai  sensi  e  per  efeto  di  quanto  previsto  dall’  art.  27  del  D.P.R.  n  382/80,  alle
Università è consentto stpulare Convenzioni con Ent pubblici e privat al fne di avvalersi
di  atrezzature  e servizi  logistci  extrauniversitari  per  lo sviluppo di  atvità didatche-
integratve  di  quelle  universitarie,  fnalizzate  al  completamento  della  formazione
accademica e professionale dei discent;

 che l’individuazione e  l’utlizzazione delle  Struture che entrano a far  parte  della  rete
formatva di ciascuna Scuola sono defnite atraverso apposite Convenzioni tra l’Università
da cui dipende la Scuola e le singole Aziende sanitarie individuate nel Protocollo d’Intesa,
tra Regione e Università, oppure con ulteriori Struture assistenziali private accreditate
anche mediante proget di sperimentazione gestonale;

 che l’art.6, punto 2, del D.Lgs. 502/92 e successive modifcazioni, prevede la stpula di
specifci protocolli di intesa tra le Regioni e le Università per regolamentare, tra l’altro, la
formazione specialistca del personale laureato del Servizio sanitario;

 che,  nell’ambito  della  collaborazione  tra  sistema  sanitario  e  sistema  universitario,  la
Regione Siciliana e l’ Università degli Studi di Palermo, hanno  sotoscrito il Protocollo di
Intesa, approvato dall’Assessore Regionale per la Sanità con decreto del 29 gennaio 2015,
pubblicato  nella  GURS  in  data  27.2.2015  e  s.m.i.,  con  il  quale  la  Regione  Siciliana  e
l’Università  degli  Studi  di  Palermo  hanno  individuato  nell’integrazione  e  nella
collaborazione lo strumento idoneo per realizzare il concorso delle rispetve autonomie,
per  rispondere  ai  cambiament intervenut sul  piano  normatvo-isttuzionale  ed
organizzatvo sia del sistema universitario sia di quello sanitario;

 che, con Decreto del MIUR del 1 agosto 2005 e s.m.i. , è stato approvato il riasseto delle
Scuole di Specializzazione di Area sanitaria” con il quale:



 si individuano le Scuole di Specializzazione aferent all’area medica, all’area chirurgica e
all’area dei servizi clinici; il proflo specialistco; gli obietvi formatvi; i percorsi didatci;

 si  dispone che gli  ordinament didatci delle scuole atvate presso le Università siano
adeguat alle disposizioni del D.M. medesimo;

 si  prevede  che  almeno  il  70%  dell’atvità  formatva  del  medico  specializzando  sia
riservata allo svolgimento di atvità professionalizzant (pratche e di trocinio);

 che, ai sensi del D.M. n. 68/2015  le Scuole di Specializzazione di area medica, chirurgica e
dei servizi clinici aferiscono alla Scuola di Medicina e Chirurgia e possono essere atvate
anche con il concorso di altri Corsi di Studio, fata salva la classe delle specializzazioni in
farmaceutca che aferisce alla  Scuola delle  Scienze di  Base e Applicate;  tali  Scuole di
Specializzazione possono essere isttuite anche in collaborazione con altre le Scuole di
Medicina e Chirurgia di altre Università, al fne di assicurare una vantaggiosa utlizzazione
delle risorse struturali e del corpo docente, previa stpula di apposita Convenzione nella
quale si  individua, tra l’altro, la sede amministratva della Scuola, le risorse fnanziarie,
struturali e di personale docente occorrent al funzionamento della Scuola stessa, anche
per i fni di cui all’art. 3, comma 10, del Decreto ministeriale n. 270/2004;

 che con Decreto del MIUR del 29 marzo 2006 sono stat, inoltre, defnit i presuppost e le
condizioni per l’isttuzione delle Scuole di Specializzazione, gli standard generali e specifci
che  devono essere  possedut ed i  requisit di  idoneità  generali  e  quelli  specifci  delle
singole specialità;

 che con Decreto del MIUR del 13 giugno 2017 sono stat defnit gli standard, i requisit e
gli indicatori di atvità formatva e assistenziale delle Scuole di Specializzazione di area
sanitaria;

 che l’Osservatorio Nazionale della Formazione Medica Specialistca, ai sensi dell’art. 43
del D.Lgs. 368/99, ha avuto il compito di determinare gli standard delle struture delle
Scuole di Specializzazione ai fni dell’accreditamento delle stesse;

 che ciò che deve essere accreditato, con Decreto del Ministero della Salute di concerto
con il  MIUR, sono le  struture della Scuola di  Specializzazione ai  fni  della Formazione
specialistca e, pertanto,  oggeto dell’accreditamento non è la Scuola di  per sé, ma la
strutura o le struture che compongono la rete formatva;

 che  per  struture  si  intendono  le  sedi  fsiche,  inserite  nella  rete  formatva  ove  si
efetuano le atvità e le prestazioni necessarie per la formazione specialistca, distnte sul
piano  funzionale  in:  “struture  di  sede”,  cioè  a  direzione  universitaria,  idonee  ed
atrezzate per l’organizzazione e la realizzazione di atvità di formazione professionale
specialistca  nell’area  medica  di  pertnenza  della  Scuola,  nonché  per  la  gestone
organizzatva, amministratva, didatca e tecnica sanitaria delle relatve atvità e per il
coordinamento e/o direzione delle stesse; “struture di supporto o collegate” della stessa
specialità  della  strutura  di  sede  per  raggiungere  o  completare  l’atvità  assistenziale
richiesta  per  la  formazione  degli  specializzandi,  che  possono  essere  sia  a  direzione
universitaria  che  extrauniversitaria  sia  nella  stessa  Azienda  Ospedaliera  che  non;
“struture complementari” di supporto ulteriore, che possono essere di specialità diversa
da quella della strutura di sede, quando non si trovino nelle struture di sede e in quelle
collegate tut i necessari servizi, laboratori, o altro;

 Sia le struture di sede che quelle di supporto o collegate devono possedere standard
generali  e standard specifci,  che sono rapportat alla capacità struturale, tecnologica,
organizzatva e assistenziale. 



 Le  struture  complementari,  fermo  restando  l’accreditamento  e  la  correlata
contratualizzazione con il SSN, possono anche non essere accreditate dall’Osservatorio
Nazionale. 

 che  l’insieme  delle  struture  universitarie  e  del  S.S.N.  coinvolte  nella  formazione  per
ciascuna  Scuola  di  Specializzazione  costtuisce  la  sua  rete  formatva  che,
complessivamente,  deve  essere  in  possesso  dei  requisit d’idoneità  previst,  ed  in
partcolare di quelli relatvi agli organici ed ai volumi di atvità assistenziale necessari ad
assicurare lo stesso standard formatvo per tut i medici in formazione e le condizioni per
operare con il grado di autonomia progressivamente crescente previsto dall’ordinamento
didatco;

 che la legge n. 266 del 23.12.2005 – fnanziaria 2006 -, all’art. 1, comma 300, letera e) ha
previsto che ha decorrere dall’anno accademico 2006/2007 venga introdoto il contrato
di  formazione-lavoro  per  il  medico  in  formazione  specialistca  in  applicazione  delle
disposizioni di cui agli artcoli da  37 a 42 del D.Lgs. n. 368/1999;

CONSIDERATO

 che è interesse generale dell’Università utlizzare competenze e struture extrauniversitarie
per il  raggiungimento dei  propri  fni  isttuzionali  e che,  del  pari,  è interesse delle  altre
struture socio-sanitarie cooperare atvamente nell’ambito della didatca avanzata e della
ricerca scientfca;

 che la Strutura ospitante dichiara che le struture che mete disposizione, per le esigenze

della Scuola di Specializzazione in ,
sono  idonee  ai  fni  dell’atvità  didatca-formatva  e  scientfca  della  Scuola  di

Specializzazione  in  ,  con  riferimento  ai

requisit previst dalla vigente normatva;
 che l’art. 3, comma 4°, del decreto del 22 luglio 1998 del Ministro della Sanità prevede che

il  personale medico di  ruolo,  in servizio  nelle  aziende ospedaliere,  nelle  unità sanitarie
locali  e negli  isttut di  ricovero e cura a caratere scientfco presso i  quali  si  svolge la
formazione, è ammesso alle scuole di specializzazione, in soprannumero rispeto ai numeri
programmat,  nei  limit e  con  le  modalità  stabilite,  per  ogni  disciplina,  nei  protocolli
d’intesa tra le Università e le Regioni salvaguardando, comunque, la funzionalità dei servizi
senza oneri aggiuntvi per l’ente di appartenenza e tenuto conto della capacità recetva
della rete che concorre alla formazione;

VISTI
 il Protocollo d’intesa tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di Palermo, 

approvato dall’Assessore Regionale per la Sanità con decreto del 29 gennaio 2015, che 
regolamenta, tra l’altro, la formazione specialistca del personale laureato del servizio 
sanitario regionale (ex art. 6, punto 2, del decreto legislatvo n. 502/92 e successive 
modifcazioni);

 il Regolamento delle Scuole di specializzazione- Area Sanitaria adotato con Decreto 

Retorale n. 1341 del 19.4.2017;
 l’artcolo 18 del Regolamento per il conferimento degli insegnament nei corsi di studio 

dell’oferta formatva, adotato con Decreto Retorale n. 3388 del 12.10.2015 secondo cui 
è possibile atribuire, a mezzo contrat a ttolo anche gratuito, atvità formatve 
professionalizzant al personale dell’area sanitaria delle struture presso cui si svolge 
l’atvità formatva; 



 il Decreto Interministeriale del 4 febbraio 2015 n. 68;
 il D.Lgs del 17 Agosto 1999 n. 368;
 il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca n. 270 del 22 otobre

2004;
 il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 1° agosto 2005 e

ss.mm.ii., sul riasseto delle Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria;
 il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 marzo 2006 

relatvo alla defnizione degli standard e dei requisit minimi delle Scuole di 
Specializzazione;

 il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 13 giugno 2017 
recante gli standard, i requisit e gli indicatori di atvità formatva e assistenziale delle 
Scuole di Specializzazione di area sanitaria;

  gli allegat al predeto Decreto interministeriale;
 l’allegato 1 del Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 

marzo 2006, relatvo agli standard generali e specifci per l’accreditamento delle struture 
della rete formatva;

 l’allegato 2 del Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29
marzo 2006, relatvo ai requisit generali e specifci di idoneità della rete formatva;

 la deliberazione del  Consiglio della Scuola di  Specializzazione,  assunta nella seduta del

, nella quale si da ato che gli spazi, gli strument e le risorse  della Strutura
individuata dal  medesimo Consiglio,  ai  fni  della presente convenzione, sono giudicate
idonee  per  gli  scopi  formatvi-didatci  e  scientfci  e,  in  partcolare  che  tale  strutura
coinvolta nella “rete formatva” risponde agli standard di idoneità previst dalla vigente
normatva,  e,  in  partcolare,  dei  requisit relatvi  agli  organici  ed  ai  volumi  di  atvità
assistenziale  necessari  per  assicurare  a  tut gli  specializzandi  lo  stesso  standard
formatvo;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1
 Il preambolo fa parte integrante della presente convenzione.

Art. 2
L’Università degli studi di Palermo - Scuola di Specializzazione in

 individua  come  strutura

 (indicare se di: di supporto o complementare) da inserire nella rete formatva, di
specialità diversa/analoga della/alla strutura di sede, 

 (indicare  l’UO  strutura

ospitante),  al  fne di  avvalersi  delle risorse struturali,  degli  spazi,  delle atrezzature,  dei servizi
logistci  e delle  risorse disponibili  per lo svolgimento dell’atvità di  formazione della  scuola di
specializzazione.

Art. 3
La Strutura ospitante mete a disposizione gli spazi didatci, le atrezzature, gli arredi, i presidi
diagnostci e terapeutci e le struture ambulatoriali e specialistche connesse con la gestone dei
medici specializzandi della scuola di specializzazione.
L’uso  delle  risorse  di  cui  al  precedente  comma  è  fnalizzato  allo  svolgimento  delle  atvità
didatche, pratco-applicatve assistenziali, funzionali ed integratve di quelle universitarie, per il
completamento della formazione accademica e professionale dei Medici specializzandi secondo



quanto previsto dall’ordinamento didatco della scuola in conformità alle indicazioni dell’Unione
Europea.
Nei periodi di permanenza dei Medici specializzandi, la Strutura ospitante garantsce, con oneri a
proprio carico, l’utlizzo di tute le atrezzature medico-sanitarie e degli ausilii didatci esistent.

Art. 4
La strutura ospitante si impegna: ad osservare la normatva comunitaria, statale e regionale; ad
accetare i controlli dell’Osservatorio Nazionale della Formazione Medica Specialistca di cui all’art.
43 del D.Lgs. 368/99; a rispetare il Contrato Colletvo Nazionale di Lavoro di riferimento per il
personale dipendente e della normatva relatva alle altre forme contratuali previste dal vigente
ordinamento;  all’osservanza  della  normatva  in  materia  fscale,  previdenziale,  di  sicurezza  sul
lavoro e sul lavoro dei disabili; a rispetare la programmazione della scuola di specializzazione; a
garantre  che  la  tpologia  ed  il  volume  delle  atvità  assistenziali  siano  adeguat agli  standard
previst per  le  singole  specialità;  a  garantre,  per  la  singola  specialità  l’utlizzo  esclusivo  di  un
numero di post leto adeguato alle esigenze formatve.
La  strutura  ospitante,  al  fne di  essere  identfcata  all’esterno come strutura  funzionalmente
collegata alla rete della formazione specialistca, esporrà apposita tabella con logo dell’Università e
denominazione della Scuola di Specializzazione. Le part si danno comunque ato dell’esigenza di
tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziatva comune e quella di ciascuna di esse e, pertanto,
l’utlizzazione  del  logo  dell’Università,  straordinaria  o  estranea  all’azione  isttuzionale
corrispondente  all’oggeto  della  presente  convenzione,  richiederà  il  consenso  espresso  della
medesima.

Art. 5
Nei  limit previst dal  Protocollo  d’intesa  tra  la  Regione  Siciliana  e  l’Università  degli  Studi  di
Palermo,  approvato  dall’Assessore  Regionale  per  la  Sanità  con  Decreto  del  29  gennaio  2015,
pubblicato nella GURS in data 27.2.2015 e ss.mm.ii., l’Università potrà avvalersi per lo svolgimento
degli insegnament consentt, del Responsabile della Strutura coinvolta per la formazione degli
specializzandi.

Art. 6
I  rapport dei  Dirigent Responsabili  della  Strutura  Ospitante  con  l’Università  restano
regolamentat dal  “Regolamento  per  il  conferimento  degli  insegnament nei  corsi  di  studio
dell’oferta  formatva”,  adotato  con  D.R.  n.  3388  del  12.10.2015,  richiamato  in  premessa.
L’illustrazione pratco-applicatva delle procedure connesse alla programmazione, efetuazione e
refertazione delle  prestazioni  viene svolta,  salvo specifca e individuale rinuncia,  dal  personale
Dirigente sanitario specialista della strutura convenzionata, in funzione di assistenza e supporto
didatco al Primario.

Art. 7
Gli  specializzandi  svolgono la  propria  atvità per un orario  setmanale  massimo pari  a  quello
previsto per il personale del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, e con modalità analoghe
compatbili, d’intesa con il Diretore della Scuola, con le esigenze del piano didatco.
L’accertamento del rispeto dell’orario efetuato avviene con modalità analoghe a quelle utlizzate
per il restante personale medico in formazione. Il Responsabile dell’unità operatva risponde di
tale controllo al Diretore della Scuola.
Il  Diretore  dell’Unità  Operatva  complessa,  dove  lo  specializzando  esplica  il  trocinio,  curerà
l’adozione di una modalità oggetva di rilevazione dell’efetva presenza.

Art. 8
I medici in formazione specialistca: vengono sotopost ai medesimi controlli sanitari del personale
dipendente dall’Unità Operatva cui sono assegnat; devono essere dotat di  tute le protezioni



previste per accedere ed operare in zone esposte a radiazioni ionizzant ed essere sotopost ai
relatvi controlli dosimetrici. Tali incombenze fanno carico alla strutura ospitante.
Agli  specializzandi  è  fornito  in  dotazione  un  adeguato  numero di  camici  a  cura  e  spese  della
strutura ospitante.

Art. 9
È fato obbligo alla Scuola di Specializzazione di comunicare preventvamente all’inserimento degli
specializzandi  nelle  UU.OO.  della  strutura  ospitante  i  dat identfcatvi  di  deto personale,  la
valorizzazione degli emolument e la data di decorrenza iniziale e fnale dell’atvità erogata, al fne
di consentre la presentazione della denuncia INAIL.
Tali  comunicazioni  dovranno  essere  inviate  al  responsabile  della  Strutura  ospitante  per  gli
adempiment consequenziali.  In  partcolare,  deta  Area  dovrà  comunicare  l’apertura  della
posizione assicuratva degli specializzandi alla Direzione della Scuola di Specializzazione.
Ai Diretori di U.O. complessa è fato obbligo di accertare, in via preventva all’accoglimento degli
specializzandi nel reparto per l’atvità formatva, che i singoli risultno copert dall’assicurazione
INAIL.
Ai sensi del presente artcolo inoltre la Direzione della Scuola di Specializzazione si farà carico di
accertare  che  l’avvio  dei  singoli  specializzandi  sia  successivo  all’apertura  della  posizione
assicuratva.

Art. 10
Il medico specializzando, che è seguito da un tutor designato dal Consiglio della Scuola, segue il
programma  di  formazione  svolgendo  le  atvità  teoriche  e  pratche  previste  dall’ordinamento
didatco della scuola determinato secondo la vigente normatva in materia,  in conformità alle
indicazione dell’Unione Europea.
Le modalità di svolgimento delle atvità teoriche e pratche del medico in formazione specialistca,
la rotazione tra le struture inserite nella rete formatva, nonché il numero minimo e la tpologia
degli intervent pratci da eseguire personalmente sono quelli determinat all’inizio di ogni anno
accademico dal Consiglio della Scuola in conformità agli ordinament didatci ed agli accordi tra
Università e Strutura Ospitante. Tale programma sarà portato a conoscenza dello specializzando
all’inizio di  ogni anno accademico. Egualmente saranno portat a conoscenza gli  aggiornament
annuali resisi indispensabili in relazione alle mutate necessità didatche ed alle specifche esigenze
del programma di formazione.
Lo  specializzando  ha  ttolo  a  partecipare,  sulla  base  di  specifche  e  preventve  intese  con  la
Direzione della Scuola, alla totalità delle atvità mediche, ivi comprese le guardie; l’atvità dello
specializzando,  tutavia,  si  confgura  come l’atvità  formatva  e,  pertanto,  come integratva  di
quella del personale ospedaliero.
La  Direzione  della  Scuola  dovrà  comunicare  alla  Direzione  Sanitaria  dell’Azienda  Ospedaliera
l’elenco  di  massima  delle  diverse  tpologie  di  atvità  formatva  di  natura  assistenziale  che
dovranno essere svolte dallo specializzando medesimo, anche ai sensi dell’art. 11, comma 2°, L.
341/90 e D.M. 11 maggio 1995,  secondo cui  il  Consiglio della Scuola stabilisce il  numero e la
tpologia degli intervent pratci che lo specializzando dovrà efetuare.
E’  demandata  alla  personale  responsabilità  del  Dirigente  dell’Unità  operatva  cui  è  afdato  lo
specializzando,  d’intesa  con  il  Diretore  della  Scuola,  l’applicazione  di  criteri  di  gradualità
nell’assegnazione  allo  specializzando  stesso  di  compit formatvi  in  materia  assistenziale,  da
svolgere nell’ambito dell’unità operatva, anche in funzione delle capacità di apprendimento dello
specializzando stesso.
Nella  valutazione  di  tali  criteri  di  gradualità  il  responsabile  dell’unità  operatva  risponde  alla
Direzione  Sanitaria  per  quanto  concerne  la  responsabilità  nei  confront degli  assistt ed  al



Consiglio  della  Scuola  per  quanto  concerne  l’atuazione  del  programma  formatvo  in  materia
assistenziale. 
Eventuali compit partcolari che comportno, nell’ambito del programma formatvo lo svolgimento
autonomo  di  at assistenziali  dovranno  essere  efetuat sempre  soto  la  responsabilità  del
diretore dell’unità operatva.

Art. 11
Lo svolgimento dell’atvità didatco-formatva e degli  intervent, concordat dal  Consiglio della
Scuola con la Direzione Sanitaria e con i Dirigent responsabili della Strutura Ospitante, vengono
giornalmente annotat illustrat e certfcat, controfrmat dal medico in formazione specialistca,
sull’apposito  libreto  personale  di  formazione,  a  cura  del  Dirigente  responsabile,  o  da  altro
sanitario che lo sosttuisce, dell’unità operatva presso la quale il medico specializzando esplica le
atvità assistenziali del programma formatvo.
La  partecipazione  dello  specializzando  alle  atvità  sanitarie  dovrà  risultare  dai  registri  e  dai
document ufciali della strutura ospitante (cartelle cliniche, registri operatori, ecc.) chiaramente
espressa con la qualifca di “medico in formazione specialistca”.

Art. 12
La strutura ospitante provvede, con oneri a proprio carico, alla copertura assicuratva dei rischi
professionali, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni connessi all’atvità assistenziale
svolta dal medico medesimo nelle proprie struture, alle stesse condizioni del proprio personale.

Art. 13
Il medico in formazione specialistca deve essere riconoscibile come tale  dai pazient che ricevono
prestazioni  diagnostche o terapeutche. A tal fne la strutura ospitante provvede: a dotare gli
specializzandi  di  idoneo cartellino di  riconoscimento,  indossato in maniera visibile  da ciascuno
degli specializzandi, con logo dell’Università,  denominazione della Scuola, indicazione dell’anno
accademico e del  relatvo periodo di  atvità formatva presso la  strutura ospitante;  a  fornire
adeguate informazioni sui compit assistenziali afdat ai medici in formazione specialistca.

Art. 14
La presente convenzione, al fne di assicurare la contnuità didatca, ha la durata dell’intero corso

della Scuola di Specializzazione in   e

decorre per un periodo di  anni, dalla data di sotoscrizione della convenzione medesima.

Se la Scuola è in corso di isttuzione, la presente convenzione diventa efcace tra le part a seguito
dell’atvazione della Scuola di Specializzazione in  
della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Palermo.

Art. 15
Resta  inteso  che  l’atuazione  della  presente  Convenzione  non  comporta  oneri  aggiuntvi  per
l’Università  e  per  la  Strutura  Ospitante.  Ogni  atvità  sarà  svolta:  nel  rispeto  della  vigente
normatva; di quanto stabilito dal Protocollo d’intesa tra la Regione Siciliana e l’Università degli
Studi di Palermo approvato con decreto dell’Assessorato della Sanità della Regione Siciliana del 29
gennaio 2015 e pubblicato nella GURS in data 27.2.2015 e ss.mm.ii.; dell’ordinamento didatco
della Scuola di Specializzazione.
La presente Convenzione potrà essere risolta nel caso in cui l’atuazione di quanto convenuto 
dovesse diventare o risultare impossibile.

Art. 16
Per quanto non previsto nella presente Convenzione si rinvia alla vigente normatva in materia,
nonché al Protocollo d’intesa stpulato tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di Palermo,
approvato dall’Assessorato della Sanità della Regione Siciliana con decreto del 29 gennaio 2015 e
pubblicato nella GURS in data 27.2.2015 e ss.mm.ii..

Art. 17



Si  da’  ato dell’automatco adeguamento della presente convenzione per efeto dell’eventuale
aggiornamento, nel periodo di vigenza della stessa, del protocollo d’intesa tra Università e Regione
e dell’adozione di nuove normatve in materia.

Art. 18
Per ogni  eventuale controversia  che dovesse sorgere  dall’interpretazione e/o esecuzione della
presente convenzione sarà competente il foro di Palermo.

Art. 19
Il presente ato, redato in tre esemplari, sarà registrato in caso d’uso a cura e spese della parte
richiedente.

. 

Palermo, lì 

 

Strutura Ospitante Il Delegato del Retooe 
Poesidente della Scuola di Medicina e Chiouogia 

Prof. Francesco Vitale
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